
                          
 
 

PROVA A EXPERT:  

PRECISAZIONI TARDIVE E SBAGLIATE 

 

L'incompleta e tardiva informativa alla generalità dei colleghi su alcuni dettagli del 
colloquio per il reinquadramento nell'Area Manageriale si colloca in un contesto di 
insufficiente diffusione e condivisione delle caratteristiche e della portata innovativa della 
riforma delle carriere.  

L'organizzazione del colloquio secondo modalità irrituali rispetto alla verifica della 
conoscenza della lingua inglese, reso noto a ridosso dell’avvio della prova stessa, non fa 
altro che alimentare un comprensibile clima di incertezza e inquietudine tra i colleghi. 

Soprattutto, dalla formulazione adottata dalla Banca non risulta chiaro se la verifica 
del grado di conoscenza della lingua inglese sia di esclusiva competenza dei consulenti 
esterni o sia comunque valutata dalla Commissione nel suo complesso. Senza nulla 
togliere a competenza e oggettività dei soggetti coinvolti, risulterebbe infatti inappropriato 
attribuire a figure esterne all'Istituto un giudizio assolutamente dirimente della prova. 

Sollecitiamo pertanto l'Amministrazione a ripensare gli aspetti organizzativi 
relativi a questo rilevante aspetto di un colloquio il cui esito è decisivo per un’ottimale 
entrata a regime della riforma e per il superamento del quale così tanti Coadiutori hanno 
da tempo dedicato energie e impegno. 
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